
RELAZIONE RELATIVA ALLE MODALITA’ DI UTILIZZO DEL SUOLO AGRICOLO A 

SUD DEL QUARTIERE CHIESANUOVA

Il  Comune di Brescia ha costituito un tavolo tecnico interistituzionale, di cui si sono già tenute 

diverse riunioni, per affrontare la problematica delle deroghe all’Ordinanza sindacale che pone 

limitazioni alle attività agricole praticate in aree del Comune di Brescia interessate da fenomeni di 

contaminazione correlati al caso del SIN “Brescia-Caffaro” (cfr. Ordinanza P.G. n. 0138370 del 

31.12.2013 in allegato 1). 

Il presente documento nasce dall’esigenza, emersa nell’ambito dei lavori suddetto tavolo tecnico, di 

fare un nuovo punto della situazione sulla base delle conoscenze attuali ed eventualmente 

aggiornare le determinazioni risalenti al 2007 relativamente alle tipologie di colture per le quali è 

possibile prevedere una deroga alla sopraccitata Ordinanza. 

1. Inquadramento generale. 

L’area interessata dalle limitazioni all’uso del suolo rilevante ai fini del presente documento è 

quella indicata nell’allegato 3 all’ordinanza n. 0138370 PG del 31.12.2013 delimitata a nord dalla 

linea ferroviaria Milano Venezia, a est da via Dalmazia e via Labirinto, a ovest dal fiume Mella e a 

sud dal confine amministrativo del Comune di Brescia. 

L’area è stata oggetto di una caratterizzazione eseguita da ARPA nell’anno 2007 con una maglia di 

150 x 150 m, indipendente dai confini catastali delle aziende agricole, ed ha evidenziato una 

situazione di inquinamento dei suoli a macchia di leopardo con parcelle al di sotto dei limiti di cui 

alla colonna A, parcelle con contaminazione fra la colonna A e B, nonché parcelle con superi della 

colonna B della tab. 1 dell’allegato 5 al tit. V della parte IV del D lgs. 152/2006 (vedi tavole ARPA 

allegato 2).  

Dalla consultazione del Sistema Informativo Agricolo della Regione Lombardia (SIARL) è emerso 

che vi sono 27 aziende agricole che conducono la quasi totalità dei terreni presenti nell’area in 

oggetto in qualità di proprietari o affittuari (vedi allegato 3). Di queste aziende 5 hanno allevamenti 

di cui 4 di bovini da latte ed 1 di equini. All’interno dell’area in argomento è presente un solo 

allevamento di bovini da latte (265 capi) e un allevamento amatoriale di cavalli (3 unità); gli altri 

allevamenti sono localizzati in paesi limitrofi (Castegnato, Roncadelle e Azzano Mella) -fonte: 

sistema informativo servizio veterinario-. 

Non si esclude che possano essere presenti piccoli appezzamenti condotti da soggetti privati non 

iscritti al SIARL. 

In generale, si rileva che la maggior parte delle aziende agricole sia di piccole dimensioni e che solo 

tre aziende coltivino appezzamenti di dimensioni significative.  

Dall’analisi delle deroghe concesse dal 2007 ad oggi risulta che le coltivazioni praticate sono state 

le seguenti: mais da granella, orzo e frumento. Tutti i prodotti dovevano essere destinati 

all’alimentazione animale. 



Nel 2013, a seguito dei controlli effettuati dalla Polizia Locale sul rispetto delle prescrizioni 

indicate nelle deroghe, è emerso che l’azienda agricola Piovanelli ha coltivato soia, leguminose non 

prevista fra le colture in deroga. Dai successivi accertamenti mediante analisi effettuati sui campioni 

del raccolto non sono emerse evidenze di contaminazione. 

Nell’anno 2013 sono state concesse 12 deroghe. 

2. Aspetti amministrativi rispetto a deroghe e controlli. 

Il Settore ambiente e protezione civile del Comune di Brescia è il soggetto competente al rilascio 

delle deroghe all’ordinanza sindacale, previo parere di ASL e ARPA. 

Per la stagione 2014, al fine di semplificare l’iter amministrativo di concessione delle suddette 

deroghe, sono state predisposte bozze (allegato 4) di: 

� Richiesta di deroga; 

� Concessione di deroga; 

� Comunicazione inizio attività di raccolta. 

In tali bozze sono specificate in modo chiaro ed esauriente le colture ammesse e le destinazioni dei 

prodotti agricoli. 

Il Settore vigilanza del Comune procederà, in accordo con il settore ambiente e protezione civile, a 

verificare il rispetto dell’ordinanza e delle prescrizioni contenute nelle deroghe concesse agli 

agricoltori. 

3. Proposta di integrazione dell’ordinanza alla luce delle nuove conoscenze. 

In relazione allo stato attuale delle conoscenze, riassunto nell’allegato 5, si propone di consentire 

l’uso del trinciato di mais per uso zootecnico alle condizioni e con le modalità ivi indicate. 

4. Metodologie di campionamento ed analisi. 

In questi anni le deroghe sono state concesse con la prescrizione di effettuare campionamenti sul 

raccolto e analisi chimiche per valutarne l’eventuale contaminazione prima dell’uso a fini 

zootecnici.  

La gestione della fase di campionamento ed i costi delle analisi sono sempre stati a carico delle 

aziende. 

Al fine di rendere disponibili per la ricerca scientifica dati comparabili sulla eventuale/potenziale 

contaminazione dei prodotti agricoli, si ritiene opportuno che sia definito un protocollo di 

campionamento e condotta una campagna di analisi sui raccolti coordinata e finanziata, qualora 

reperite le risorse, dalle istituzioni. Tale campagna dovrà creare le condizioni affinché, ove 

possibile, nei prossimi anni i controlli sui prodotti agricoli vengano reiterati solo dove emergano 

criticità. 



Per il Comune di Brescia: 

Nunzio Pisano   

Per la Provincia di Brescia 

Graziano Lazzaroni 

Per Ersaf 

Simone Anelli 

Brescia, lì 6 marzo 2014 















Comune di Brescia - Settore Ambiente Cave e Protezione Civile – Via Marconi 12 cap. 25128 - Brescia Tel. 030 

2978754 - Fax 030 3385397 – ambienteecologia@comune.brescia.it

          

Azienda Agricola 

_______________________ 

Via ____________________ 

Brescia   

Inviata a mezzo: 

Posta elettronica: 

ambienteecologia@comune.brescia.it  

ambienteecologia@pec.comune.brescia.it

Raccomandata A.r  

Raccomandata A mano  

Fax: 030.297.8594  

       Brescia, lì  

       Spett. Comune di Brescia  

Settore ambiente e protezione civile 

Via Marconi, 12 

25128 – Brescia 

Oggetto: comunicazione di avvio operazioni di raccolta. 

 Con riferimento alla deroga all’ordinanza sindacale n. 0113870/2012 del 

31.12.2013 rilasciata da codesto Settore con nota prot. n. ……………………… 

del ………………………., il sottoscritto 

…………………………………………………, 

in qualità di titolare/rappresentante legale dell’azienda agricola 

..……………………………………………………………………………………

.., 

comunica che a decorrere dal giorno ………………………………. saranno 

avviate le operazioni di raccolta in conformità alle prescrizioni fornite. 

Distinti saluti.  

    Firma ………………………………….. 

       


